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ECONOMIA&LAVORO 
H pretore di Firenze giudica il Comu non 
in grado di promuovere il ricorso presentato 
contro le Ferrovie per la decisione di non 
pagare gli aumenti dopo l'ultimo sciopero 

Gallori presenterà ricorso: «Ci hanno già 
riconosciuti l'Ente e il Parlamento. E Necci 
fa attività antisindacale». Nuovo duro scontro 
tra Mortillaro e Cgil sul diritto di sciopero 

Il giudice dà torto ai macchinisti 
«Non sono un sindacato nazionale»: stop al ricorso contro le Fs 
Il pretore di/Firenze respinge il ricorso del Comu 
contro l'Ente ferrovie. Per il magistrato il Comitato 
macchinisti uniti non è un'«associazione sindacale 
nazionale» e quindi non può chiedere la condanna 
delle Ferrovie per attività antisindacale. Gallori: «So­
no lo stesso Ente ed il Parìamento che ci hanno rico­
nosciuti». Annunciato un ricorso. Mortillaro: rivede­
re il diritto di sciopero. La replica della Filt-Cgil. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE •___ 
PIERO BENASSAI 

••FIRENZE. Debacle su tutto 
U fronte per il Comu di Ezio 
Galton. Il pretore de) lavoro di 
Firenze. Fabio Massimo Drago, 
non solo ha dichiarato la non 
ammissibilità del ricorso pre­
sentato contro l'Ente ferrovie 
per attività antisindacale, so­
stenendo che il Coordinamen­
to Macchinisti Uniti «non può 
configurarsi come un'associa­
zione sindacale nazionale», 
ma ha riconosciuto il dintto a 
costituirsi in giudizio all'Agen­
zia Confederale dei Trasporti e 
dei Servizi (Agens), presiedu­
ta dal professor Felice Mortilla­
ro, che sarebbe stato l'ispirato­
re della annunciata decisione 
delle ferrovie di non pagare gli 
aumenti salariali concordati 
con i sindacati confederali e la 

Clsal ai 5.847 macchinisti che 
l'I 1 e 12 aprile hanno sciope­
rato. • • . 

Ezio Gallori però respinse 
questa interpretazione. «E ab- ' 
bastanza singolare - afferma il 
leader del Comu - la preso di 
posizione del magistrato. Non • 
ci riconosce le caratteristiche 
di sindacato nazionale quan­
do lo stesso Ente con un proto­
collo e dopo aver chiesto il de­
posito delle circa 13 mila tes­
sere di iscrizione alla nostra or-
ganizazionc ci ha riconosciuta 
pari dignità rispetto agli altri 
sindacali e ci invita al tavolo 
delle trattative. Lo stesso Parla­
mento ci ha riconosciuti come 
interlocutori e siamo stali con­
vocati per un'audizione dalle 
commissioni trasporti della 
Camere e del Senato». E an-

Felice 
Mortillaro 

nuncia un'opposizione in sede 
giudiziaria al provvedimento 
emesso dal pretore. 

Il magistrato non è però en­
trato nel merito delle questioni 
sollevate dal Comu, astenen­
dosi ha pronunciare un giudi­
zio sul presumo comporta­
mento antismitecale'tdeirEtoté,j^ 
terrone. Si 0 limitato ha rigetta^-
re il ricorso, non riconoscendo' 
ai Cobas dei macchinisti la le­

gittimità a sollevare la questio­
ne di fronte alla magistratura 
in base all'ex articolo 28 dello 
Statuto dei diritti dei lavoratori, 
accogliendo in toto la tesi del­
l'Avvocatura dello Stato, che 
difendeva gli interessi dell'Ente 
ferrovie. Solo alle «associazioni 
sindacali nazionali», delle qua­
li gli «organismWocolt» devono 
essere espressione.- ricorda il 
pretore fiorentino "nelle nove 

cartelle de! suo decreto - l'arti­
colo 28 dello Sla'.uto dei diritti 
dei lavoratori riconosce «la le­
gittimazione» a promuovere «la 
speciale procedura repressiva 
prevista dalla norma» in mate­
ria di attività antisindacale. 
Questo requisito però non vie­
ne riconosciuto al Comu. Se­
condo il magistrato l'organiz­
zazione direna da Ezio Gallori 
0 «un'associazione di carattere , 
prettamente mono-categoriale 
o di mestiere che, per quanto 
possa essere diffusa in sede 
nazionale, anche se su questo 
aspetto non e stato fornito al­
cun dato quantitativo, non può 
configurarsi come un"'asso-
cìazione sindacale nazionale" 
in senso tecnico, elofi dotata di 
una rappesentatività, a livello 
nazionale, degli interessi e dei 
diritti di una collettività genera-
lizata di lavoratori appartenen­
ti ad un determinato settore». 

Il legale del Comu, l'avvoca­
to Cesare Pucci, fa notare a 
questo proposito che «l'Ente 
ferrovie gestisce il servizio isti­
tuzionalmente conferitogli in 
posizione di sostanziale mo­
nopollo e'chq non e pensabile 
che* un'Organizzazione sinda­
cale possa Til latto rappresen­
tare la categona dei macchini­
sti dipendenti da più aziende,' 

che il Comu ha piena estensio- ' 
ne nazionale ed è l'associazlo- -
ne sindacale maggiormente 
rappresentativa della catego­
ria». - 1 . 

Il professor Felice Mortillaro, 
nuovo idcologolo delle strate­
gie sindacali dell'Ente ferrovie, 
prefenscc non commentare la 
sentenza. «Ha già parlato il 
magistrato - afferma - e le de- • 
cisioni della magistratura, nel 
bene e nel male, godono del 
mio massimo rispetto». Ma il 
presidente dell'Agens non de­
morde e chiede una regola­
mentazione dell'annuncio de­
gli scioperi nei servizi pubblici, -
che dovrebbe essere inserita in ,' 
una revisione globale del dirit­
to di sciopero. «Questo tema -
afferma Felice Mortillaro - de­
ve nctrare anche nelle riforme 
istituzionali, Deve essere af­
frontato non solo in termini 
giuridici e di garanzia dei lavo- * 
ratori e degli utenti, ma anche 
in termini di rischio economi- • 
co, perche chi sciopera deve 
correre dei rischi reali. Chi 
sciopera nelle aziende pnvate -
- afferma Mortillaro - sa che 
può rmettere in difficolta ,J'a-

' zicnda, che poi può licenziare. 
"Equestoe un nschio. Quando • 
• invece si sciopera nel settore 
. pubblico, dov'è il rischio?». 

Le relazioni sindacali con 
l'Ente ferrovie sono al limite di 
rottura. Per Dino Testa, segre­
tario nazionale della Flit si im­
pone «un immediato chiari- l 

mento di fondo con l'avvocato • 
Necci e se questo dovesse tar­
dare la Fili non esisterà ad av­
viare le mobilitazione generale 
dei lavoratori delle ferrovie». 
Per la Rite «sbagliato e perico­
loso utilizzare la forza, come 
fanno i Cobas, per dimostrare 
la propria rappresentanza», 
ma sono ugualmente «inaccet­
tabili le posizioni di chi ritiene, -
come il professor Mortillaro, 
che il problema si risolva con 
una legittimazione da parte < 
dell'impresa che decide chi sta '< 
al &volo della trattativa e chi 
ne è escluso». - i 

«Se Necci non corregge su­
bito il tiro delle relazioni sinda- ' 
cali - afferma il segretario ge­
nerale della Filt-Cgil, Luciano 
Mancini - ne sarà personal­
mente travolto In pochi giorni 
l'Ente ha proposto l'abolizione 
del diritto di sciopero, il ricorso 
alla serrata, la trattenuta degli 
aumenti salariali a chi sciope-. 
ra. Mi domando, e domando a 
Necci, a cosa serve tutto que­
sto chiasso, e soprattutto a chi • 
sono rivolti questi gravissimi " 
messaggi». , v > , 

Avolio: «C'è già una intesa di massima con le altre confederazioni» 

Confcoltivatori a congresso 
per l'unità del mondo agricolo 
• i ROMA. Granoi manovre 
nelle organizzazioni del mon­
do agncolo. che non si rasse­
gna più ad essere la ceneren­
tola assistita della nostra eco­
nomia. Una delle tre maggiori 
associazioni, la Confcoltivatori 
(Oc ) . approfitta del suo quin­
to congresso (25-27 giugno) 
per lanciare la parola d'ordine 
dell'unità con le altre due 
(Coldiretti e Confagricoltura). 
E per far capire che vuol cam­
biare davvero, comincia col 
cambiare il propno nome, il 
congresso ratificherà che l'or­
ganizzazione r si chiamerà 
«Confederazione degli agricol­
tori». .• i 

È stato il presidente della 
Cic, Giuseppe Avolio, ad an­
nunciare in una conferenza 
stampa queste novità congres­
suali, motivando la scelta uni­
taria con la «delicata fase dt 

passaggio attuale che impone 
alle organizzazioni una rifles­
sione sul tema dell'unità sinda­
cale». La Cic propone di inse­
diare subito un comitato di 
coordinamento fra le tre con­
federazioni agncole più rap­
presentative, per passare ad 
una «Federazione» che antici­
pi, senza improvvisazioni, «una 
nuova organizzazione profes­
sionale unitaria». • 

Ma che cosa ne pensano gli . 
, altn? Secondo Avolio c'è già 

una «intesa di massima» col 
leader della Coldiretti Arcan­
gelo Lobianco e con quello 
della Confagricoltura Giusep­
pe Gioia. Ora la parola passa 
ai rispettivi organismi dingenti 
per una decisione «che noi sol­
lecitiamo in tempi brevi», assi­
cura Avolio. Del resto, ha ag­
giunto Il numero due della Cic 
Massimo Bellotti parlando con 

ì giornalisti, l'esigenza del nn-
novamento ormai evidente per 
il quadro politico e per lo scel­
te di governo, riguarda anche 
le «libere associazioni sociali»; 
e la proposta della Cic di «ac­
celerare il processo di autono­
mia e di unità del mondo agn­
colo» va in questa direzione. 

Ovviamente l'assise confe­
derale guarda al futuro dell'a-
gncoltura italiana che - dice 
Avolio - è affidato al binomio 
«specializzazione e qualità», 
l'unica «arma per stare sul mer­
cato». Quindi ceco le «associa­
zioni di prodotto» per autore­
golamentare la produzione e 
concentrare l'offerta. E poi il 
mondo agricolo cambierà col 
mercato unico, la liberalizza­
zione degli scambi a livello 
mondiale, con la competizio­
ne non più a livello nazionale 

ma comunitario. Occorre dun­
que esser pronti a costruire 
nuove condizioni produttive e 
organizzative, fino al raccordo 
con l'industria e col mercalo. 
Un mercato che ha visto cre­
scere i prezzi all'origine - nel 
'91 - del 5,2% compensando in 
parte gli effetti dell'inflazione. 
Intanto però la produzione 
agricola compiva in volume un 
balzo del 42%, grazie soprattut­
to al contributo delle produ­
zioni legnose. 

Non e mancato un accenno 
alla vicenda Federconsorzi, 
che per Avolio viene gestita 
male per la mancanza di «atti 
di coraggio da parte di tutti», 
compreso il ministro Goria. Il 
presidente della Cic ha nlan-
ciato la proposta di «rivitalizza­
re» i consorzi aprendoli alle 
iscrizioni di tutti. OR.W. 

Interpellanza di Pds, Rifondazione, Verdi e Rete 

Lo statale a maggio 
avrà la scala mobile? 
• i ROMA. Gli stipendi dei di­
pendenti pubblici rischiano di 
diventare un precedente nega­
tivo nella contesa sul paga­
mento dello scatto di scala 
mobile a maggio. Fra qualche 
giorno gli uffici paga delle va­
ne amministrazioni comince­
ranno a contabilizzare le retn-
buzioni del prossimo mese, e 
sono davanti al dilemma se in-
senre lo scatto semestrale del­
la contingenza - c o m e voglio­
no ì sindacati - ó no, come 
vuole la Confindustria e come 
voleva il vecchio governo. Se 
prevalesse la seconda scelta, 
questa influirebbe pesante­
mente come un «fatto compiu­
to» sulla trattativa tra governo e 
parti sociali che dovrebbe 
aprirsi il pnmo giugno. . / 

L'allarme è stato dato ieri da 

una interpellanza al governo 
che ha raccolto un significati­
vo schieramento. A nome dei 
gruppi Pds, Rifondazione, Ver­
di e Rete, ne sono primi firma­
tari i deputati Ghezzi, Crucia-
nelli, Mattioli e Galasso. Oltre a 
mettere in luce il rischio del 
•fatto compiuto», l'inlerpellan-
za espone i motivi giuridici che 
inducono a pagare lo scatto di 
maggio, in questo caso al di-

. pendenti pubblici, di aziende 
-' municipalizzate ed enti pub-
•• blici. Si fa riferimento alla leg­

ge quadro sul pubblico impie­
go, ma pure a quanto avvenne 
nel maggio 1990 quando la 
scala mobile fu pagata (prima 
della proroga) secondo la pre­
cedente legge nonostante se 
ne pretendessero scaduti gli ef­
fetti. 

In particolare la legge qua-
• dro prevede espressamente 

che le norme di ogni tipo sulle 
materie disciplinate con accor-

. di intercompartimentali e di 
comparto «rimangono in vigo-

; re fino all'emanazione della > 
- nuova disciplina». E poiché nel 

pubblico impiego le indicizza­
zioni salariali sono disciplinate 
da norme regolamentari che 
recepiscono quegli accordi è • 
da ri .enere - sostiene l'Inter-

. pellaiiza - che il decorso dei < 
termini di vigenza dell'origlna-

, na disciplina (ammesso pure ' 
_ che giunga fino al 31 dicembre ' 
' '91) non ne comporta la ces-
, sazione degli effetti, fino alla 

nuova disciplina. Da qui la ri­
chiesta al governo di permette­
re alle amministrazioni il paga­
mento dello scatto di maggio. 

Il Fondo monetario disposto ad aiutare la Russia raccomanda flessibilità nelle riforme. Domani si apre a Washington il G7 

Alla Csi 120mila miliardi. No alle terapie choc 
Per il Fmi la Csi avrà bisogno di almeno 100 miliardi 
di dollari nei prossimi quattro anni per far decollare 
la transizione al mercato. Lewis Preston, presidente 
della Banca Mondiale, disposto a sborsare 4,5 mi­
liardi di dollari ogni anno l'ino al '95 se le Repubbli­
che proseguono nelle riforme. Terapie choc o ricet­
te più flessibili? Qualcuno comincia a chiedersi se la 
Russia non stia correndo «il rischio polacco». 

' - DAL NOSTRO INVIATO '• 
ANTONIO POU.IO SALIMBENI 

• i WASHINGTON. La polemi­
ca fra gli «choc-terapisti» e i 
«real-riformaton» si trasfensce 
dall'est all'ovest Gli stessi dub­
bi spesi sul modo in cui Fondo 
monetario . intemazionale e 
Banca Mondiale hanno tratta­
to l'Amenca Latina e i paesi 
più indebitati del mondo si ro­
vesciano - ma questa volta an­
ticipatamente - sull'est e sulle 
repubbliche della Csi. Con il 
senno di poi, il rapporto del 
Fmi fa giustizia delle vecchie 

critiche. Accusati di avere 
strozzato i paesi indebitati? 
Guardate i risultati, dice il di­
rettore generale Cadessus. E i 
risultati dicono che se 6 vero 
che il debito nel 1991 ha conti­
nuato a crescere, il 5* in più è 
poca cosa rispetto alle due ci-
're cui eravamo abituati in pas­
sato. I 1.348 miliardi di dollari 
che meta dell'umanità deve . 
rimborsare a banche private e 
governi 0 una palla al piede ' 
che ha impegnato le magre ri­

sorse delle future generazioni; 
ma come chiudere gli occhi di 
fronte al fatto che i capitali pre­
stati dalle banche ai debiton fi­
nora risucchiati dagli alti tassi 
di interesse del debito federale 
amencano. dalle speculazioni 
immobilian e borsistiche oggi 
cominciano a rientrare nei 
paesi «proprietari»? Vale per il 
Messico, per l'Argentina, per il 
Brasile. E gli aggiustamenti del­
le economie' E vero che i pae­
si indebitati restituiscono ai 
paesi ncchi più di quanto inca­
merino, ma chi ha accettato le 
durissime condizioni che il 
Fondo monetario nchiede per 
accedere ai prestiti oggi si tro­
va in migliori condizioni di 
quelli che non si sono sottopo­
sti a quelle cure. Vale per i nt-
mi di crescita, per l'inflazione, 
per le riserve monetane. Se a 
questo si aggiunge il calo del 
dollaro (che diminuisce il pe­
so degli interessi), la congiun­
tura favorevole per alcuni pae­
si indebitati non può che con­

solidarsi. Il Fondo Monetano 
non fornisce statistiche sul li­
vello di benessere. «Quelli 11 -
commenta un alto funzionario 
della Banca Mondiale rivol­
gendosi ai suoi colleghi Fmi -
si occupano solo degli aggiu­
stamenti - macroeconomici, 
quando i conti sono in equili­
brio si sentono a posto». Rap­
porti come l'ultimo delle Na­
zioni Unite su povertà e ric­
chezza vengono snobbati nel­
lo «staff» del Fmi. Ma pure il 
Fondo monetario ammette 
«che esiste anche il pencolo 
che gli aggiustamenti fiscali 
comportino nduzioni delle 
spese per salute ed educazio­
ne e ciò può provocare effetti 
negativi dal punto di vista 
umanitario come per la cresci­
ta». Più che di un'autocritica fi 
un modo per lavarsi la co­
scienza. Se si va oltre le statisti­
che, si scopre che dopo il 198G 
metà dei programmi Fmi si so­
no fondati sulla riduzione delle 
imposte piuttosto che sulla lo­

ro espansione. Austerità si, ma 
a metà: ecco una piccola crc­
pa nella tradizione monetari­
sta. Tutt'altre preoccupazioni, 
invece, gli economisti e gli alti 
funzionari del Fondo moneta­
no nutrono per Russia e repub­
bliche. Il capodipartimcnto 
della Banca Mondiale Lare 
Jeurling ritiene che un tasso 
moderato di inflazione in Rus­
sia, tra il 20 e il 30% sia «accet- • 
tabilc». 1 suoi collcghi del Fini 
non lo ammetterebbero mai, 
ma pure hanno scritto nero su 
bianco che la privatizzazione 
non va forcata nei tempi e che 
non si può fare a meno di un 
certo «gradualismo» nelle rifor­
me A patio che venga garanti­
ta la stabilità: della moneta, 
dei prezzi, della bilancia dei 
pagamenti. Più il Fmi chiede ri­
gore e garanzie alla Russia 
(quest'oggi a Washington e at­
teso l'amvo del vicepnmo mi­
nistro Gaidar che si incontrerà 
con i ministn del G7) più svela 
una specie di sindrome da fal­

limento. Non a caso icn, dopo 
aver tirato il freno, Camdessus 
nbadlsce il suo impegno per­
che alla Russia non manchino 
le risorse (sono necessari al­
meno 100 miliardi di dollari tra 
il 92 e il 96) e che la Banca > 
Mondiale annunci di essere in ' 
grado di smobilizzare prestiti 
per 4,5 miliardi all'anno fino al 
'95 a patto che nella Csi la ri- . 
forma prosegua. Nei prossimi ' 
giorni sarà sanzionato il ruolo 
del Fmi quale supervisore del- • 
la riforma russa: se risultassero 
sbagliate le valutazioni sulla 
tolleranza sociale e politica 
delle misure concordate gli ef­
fetti sarebbero gravissimi. È in­
teressante notare come gli 
esperti del Fmi procedano a 
zig zag, come dimostra il litigio • 
sul rublo di questi giorni. Mo­
sca vuole adottare il cosiddetto • 
«crawllng peg», un tasso di '.-
cambio variabile per pilotare 
con lentezza e con più spazio 
di manovra la convertibilità 
della moneta. Il Fmi ritiene che 

il rublo debba avere fin dall'i­
nizio una forte ancora, ma se il 
tasso di cambio è «aggiustabi­
le» l'ancora non sarebbe più 
tale. A pagina 39 del rapporto 
sull'economia - mondiale - è 
scritto a proposito di Messico e 
Argentina: «Non c'fi una sem­
plice regola per una politica 
ottimeilc di tassi di cambio. Le 
diverse esperienze suggerisco­
no che nessuna soluzione, che 
sia flessibile o rigida, può avere 
successo senza un forte sup­
porto dalle politiche moneta­
ne e fiscali». Ma qual è il livello 
di accettabilità di tali politiche? 
Ci si comincia a chiedere, co­
me fa il direttore del Center for 
Economie Policy Research Ri­
chard Portes, se fi davvero giu­
sto sostenere che la terapia 
choc sperimentata in Polonia 
ha avuto davvero successo vi­
sto, che dal 1989 lo «stantard» 
di vita continua a calare e il si­
stema politico fi perennemen­
te instabile. *. •• r • ' 

Confermato 
lo slittamento 
a giù 
del 7 

no 
0 

^*Ufr.-»W»TI-

Sem 
Confermate le date entro le quali dovrà essere presentata la 
prossima dichiarazioni dei redditi (30 Giugno) e dovranno 
essere effettuati i relativi versamenti (19 giugno). Il consiglio 
dei Ministri ha infatti reiterato il decreto legge in materia 
mantenendo invariati questi termini ma ha introdotto alcu­
ne novità: tra queste, la proroga al primo giugno dell'opzio­
ne per gli immobili strumentali e il condono per i contri- "• 
buenti truffati dai commercialisti. Il consiglio dei minL>in ha ' 
anche riconfermato tutte le scadenze previste per la presen­
tazione delle domande di condono delle diverse imposte e 
per i rispettivi pagamenti. Una Importante novità è però stata 
introdotta per i contribuenti che, nel passato, sono stati truf­
fati dal proprio fiscalista, il quale pur avendo ricevuto l'im­
porto da pagare non ha poi provveduto a fare il versamento. ' 
Per questi contribuenti sarà possibile accedere al condono 
senza pagare le sanzioni ma la truffa dovrà comunque esse- -
re comprovata da una denuncia fatta all'autorità giudiziaria. ' 

«Positiva 
l'esperienza 
della De Vito» 
per la Cgil 

La creazione di imprendito­
rialità può essere uno degli ; 
strumenti cardine per affron- * 
tare al Sud il problema del­
l'occupazione: lo dimostra­
no le «esperienze positive» 

' • dellalegge44dell '86(la«De 
•"""»»"—«•"»"•»>••••••»••••»•••»••••»••» yjt0» pg,. |-imprenditorialita 
giovanile nel Mezzogiorno) e della legge 49 dell'85 (legge 
•Marcora» per le cooperative di cassintegrati). È questa la la 
tesi emersa ien da una tavola rotonda organizzata da «Smi- -
le» (Società Multiservizi impresa e lavoro, della Cgil) in oc- -
casione della presentazione di «Creare lavoro al Sud», un va- • 
demecum che raccoglie tutte le leggi che favoriscono la na- • 
scita di nuove imprese. AI dibattito hanno partecipato Paolo 1 
Sylos Labini, Carlo Borgomco, Bruno Trentin, oltre che " 
esperti e tecnici. • * . . . . . , .// ,- . 

Contratti 
di formazione 
Nulla di fatto 
tra Confindustria 
e sindacati 

Prosegue lentamente e sen­
za entrare nel vivo il nego- . 
ziato tra la Confindustria e i ' 
sindacati sulla riforma dei . 
contratti di formazione e la­
voro. Al termine dell'incon-. 
tro di ieri i sindacalisti hanno 
espresso valutazioni negati­

ve, aggiungendo che se lunedi prossimo. 27 aprile, alla ri- • 
presa del confronto non ci saranno novità «si potrebbe assi- • 
stere ad un incidente di percorso». Secondo Cgil. Osi e Uil la * 
Confindustria è sostanzialmente disponibile a discutere ratte • 
le richieste contenute nella loro piattaforma, ma «adotta una ' 
tattica tesa ad allungare i tempi e ottenere una nuova proro­
ga dei contratti di formazione». - • > . - • 

La Germania 
«congela» 
la spesa pubblica 
finoal'96 

II ministro tedesco delle fi­
nanze Theo Waigel ha an- • 
nunciato oggi un nuovo prò- • 
gramma di politica di bilan­
cio fino al 1996, il cui nucleo , 
centrale fi «la moratoria del- -
la spesa pubblica fino alla . 

^ ^ • " " • ^ • • " " • ^ • • ' " " ^ ^ • " " ^ metà degli .anni novania». 
Questo vuol d i r e n a spiegato Waigel, che «non saranno pre­
si nuovi impegni di spesa senza una corrispondente; com­
pensazione da altre pani», anche a costo di «tagli dolorosi in 
alcuni capitoli di spesa». L'obiettivo, ha sottolineato Waigel 
alla vigilia della riunione di Washington di Fmi e Barca 
mondiale - f i d i «creare e condizioni per un ribasso dei tassi 
d'interesse in Germania» attraverso «una politica generale di 
stabilita». . , • • • : . , , ' ' % • ' 

Aruba iBot 
di aprile 
Rendimenti 
in rialzo 

' Richieste per oltre 48.400 , 
miliardi hanno decretate il ' 
«tutto esaurito» all'asta di Boi ' 
di fine mese che prevedeva 
un'offerta di 39.500 miliardi, •• 
di cui • 12.S00 • trimestrali, 

' 16m!la semestrali e limila 
" " " " " ^ • ™ ™ ^ ~ " " " " ~ " ~ " ~ annuali tutti assegnati. L a . 
Banca d'Italia fi intervenuta solo per 500 miliardi sui Bot a sei .' 
mesi. Propno su questi titoli si è verificato il maggior aumen- , 
to di rendimento (da 11,54 a 11,6495). Quelli a 3 mesi sono . 
saliti da l l , 66a 11,70, quelli annuali sono nmasti all'I 1,24%. 

È inizialo ien il primo sco ­
però nei servizi pubblici •,e-
deschi degli ulumi 18 anni: 
16mila lavoratori delle Poste -
di Amburgo hanno incroca-
to le braccia dando il via ìd 

^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ un'agitazione a tempo inde- " 
^ m ^ ^ m m ~ terminato che coinvolgerà 2 
milioni e 300mila dipendenti. Allo sciopero aderiscono an- -
che gli impiegati amministrativi, e-oggi faranno altrettanto ' 
gli aderenti al sindacato dei trasporti e delle comunicazioni. -
Oltre il 95% degli impiegati delle Poste si fi espresso a favore 
dell'agitazione a sostegno delle richieste sindacali, tra cui un -
aumento salariale del 5,4%, contro il 4,8% offerto da) gover­
no. -T - - -'• . •" . . ' . ~ ' ' ..„ , , . 

Dopo 18 anni 
in sciopero 
gli impiegati 
tedeschi 

FRANCO BRIZZO 

In calo l'occupazione 

Per ristai lOmila in meno 
tra il gennaio '92 e il "91 
M ROMA In lieve calo l'oc­
cupazione in Italia. Secondo la 
rilevazione trimestrale Istat sul­
le forze di lavoro, in gennaio 
l'occupazione fi calata di 
1 Ornila unità rispetto al gen­
naio del 1991 (-14mila uomi- ' 
ni, +4mila donne) . Il tasso di 
disoccupazione resta però fer­
mo all'I 1,3*. Le persone in 
cerca di occupazione scino ' 
passate da 2.719.000 di gen­
naio 1991 a 2.713.000 di gen­
naio 1992, con una diminuzio­
ne di 6mila unità. Tale anda­
mento deriva da una flessione 
che riguarda sia il gruppo delle 
persone in cerca di prima oc­
cupazione e di lavoro (da 
2.210.000 a 2.207.000) sia i di­
soccupati in senso stretto, e ofi 
coloro che hanno perduto una ' 
precedente occupazione (da 
509.000 a 506.000). In ambito 
territoriale, l'occupazione fi 
aumentata al Nord ( + 6mila) 
e nel Mezzogiorno ( -1-11 mi­

la) , mentre fi diminuita al (den­
tro Italia (meno 27mila). La n-
levazione dell'Istat mostra co- ' 
me i giovani in cerca di occu­
pazione (dai 14 ai 29 anni), 
che rappresentano il 70,7% ; 
dell'intera disoccupazione. 1 
siano aumentati di 8.000 unità 
(da 1.911.000 di gennaio 1991 ' 
a 1.919.000 di gennaio 1992). " 
L'analisi settonale dell'occu­
pazione fornita dall'lstat mette * 
poi m evidenza che 1.693.000 
persone hanno lavorato in 
agricoltura (7.9% del totale).;* 
mentre gli addetti all'indui.tna '' 
sono risultati 6.751.000 (31,6% >• 
del totale) e quelli del terziano 
12.922.000 (60,5% del totale). 
Rispetto al gennaio !S&I la di- > 
minuzione dell'occupazione » 
deriva dall'effetto combinato i 
derivante dall'aumento del set- • 
tore temano (più 192mila uni­
tà) e dalla diminuzione del 
settore dell'industria (meno ' 
171mila) e nel settore de'J'a-
gncoltura (meno31miJa). •• •-


